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DOCENTE: Prof. MARCO BASSI- Lettere M-Z

PREREQUISITI

Conoscenze generali, acquisite nel precedente corso di studi, sulle principali
problematiche socio-antropologiche e storiche del mondo contemporaneo. Non
sono richieste conoscenze pregresse sui contenuti specifici di antropologia.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Gli studenti, (in linea con quanto indicato dalla SUA CdS) devono saper cogliere
la prospettiva interdisciplinare nella quale I'approccio antropologico, affiancando
gli insegnamenti di base, realizza percorsi integrativi con ambiti disciplinari
confinanti, nei quali la comparazione, la relazione del singolo e la comunita’, i
processi identitari costituiscono ambiti con cui la psicologia si trova a confronto.
Pertanto i risultati attesi comprendono l'acquisizione dei fondamenti teorici
dell'antropologia culturale; la conoscenza dei metodi d'indagine antropologia; la
comprensione delle dinamiche culturali di trasmissione e acquisizione degli
elementi culturali; la comprensione della varieta' delle relazioni umane, nella
dimensione individuale, familiare, dei gruppi e delle istituzioni; le strutture
culturali e le dimensioni culturali dell'esistenza.

Conoscenza e capacita’ di comprensione:
Conoscenza dei principali apporti teorici e degli ambiti di indagine privilegiati
dalla ricerca antropologica mediante gli approcci interdisciplinari e comparativi.

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione:

Il corso mira a fornire strumenti teorico-metodologici che possano essere
utilizzati in prospettiva comparativa e interdisciplinare nell'ambito delle scienze
umane con particolare riguardo all’ambito psicologico, e al ruolo svolto dal
processo inculturativo nella formazione degli individui.

Autonomia di giudizio:

Lo studente deve saper cogliere la pluralita’ dei punti di vista presenti nella
realta’ osservata, a coglierne le modalita' di rappresentazione anche simbolica e
a valutarne le implicazioni antropologiche.

Abilita' comunicative:
Lo studente deve acquisire la capacita' di operare nella societa’ complessa,
rivolgendo particolare attenzione ai fenomeni migratori e ai fenomeni di
meticciato culturale, tenendo conto delle diversita' culturali degli individui e dei
diversi modi di relazionarsi alla realta' e alle comunita’, in ossequio al proprio
patrimonio culturale.

Capacita' d'apprendimento:

Lo studente deve dimostrare d aver sviluppato la capacita’' di mettere a fuoco i
diversi piani di cui si compone la realta’ sociale al fine di produrne e restituirne
una lettura complessa e articolata attingendo alla prospettiva antropologica.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

L'apprendimento e' valutato in trentesimi mediante due prove scritte: la prima in
itinere (da svolgere nel periodo previsto dal calendario didattico della Scuola); la
seconda dopo la fine delle lezioni, durante gli appelli secondo calendario.

La prova scritta in itinere consiste in 16 domande a risposta multipla sui concetti
chiave della disciplina e sulla parte del programma svolto in classe fino al
momento della prova in itinere; per ogni risposta corretta e' attribuito 1 punto
(per un totale max di 16); le risposte non date o errate non sono valutate.

La prova scritta finale consiste in ulteriori 16 domande a risposta multipla sulla
restante parte del programma svolto; le risposte sono valutate come nella
precedente prova in itinere. Il voto finale e' ottenuto sommando i risultati delle
due prove. Punteggi superiori a 30 danno diritto alla lode. Gli studenti che non
hanno sostenuto la prova in itinere o che non desiderano avvalersi del
punteggio ottenuto, possono sostenere una prova scritta consistente in 32
domande a risposta multipla concernenti tutto il programma. Anche in questo
caso, per ogni risposta corretta e' attribuito 1 punto (per un totale max di 32); le
risposte non date o errate non sono valutate. Punteggi superiori a 30 danno
diritto alla lode.

Per il contributo al dibattito che si genera nella dinamica di classe e per
eventuali approfondimenti portati all'attenzione della classe il docente potra
discrezionalmente aggiungere 2 punti al punteggio ottenuto con le prove scritte.

Gli studenti che hanno particolari esigenze (lavorative, part-time, erasmus, etc.)
possono sostenere I'esame finale in forma orale in italiano o in inglese, previo
accordo con il docente. Anche questo esame €' valutato in trentesimi con
eventuale lode.

Tabella di valutazione:

Eccellente: 30 - 30 e lode - Ottima conoscenza degli argomenti ottima capacita’
analitica; lo studente e' in grado di applicare le conoscenze per risolvere i
problemi proposti.

Molto buono: 28-29 - Buona padronanza degli argomenti; lo studente e' in grado




di applicare le conoscenze per risolvere i problemi proposti.

Buono : 25-27- Conoscenza di base dei principali argomenti, con limitata
capacita’' di applicare autonomamente le conoscenze alla soluzione dei problemi
proposti.

Soddisfacente: 21-24; non ha piena padronanza degli argomenti principali
dellinsegnamento, ma ne possiede le conoscenze; limitata capacita' di
applicare autonomamente le conoscenze acquisite.

Sufficiente: 18-20; minima conoscenza di base degli argomenti principali
dell'insegnamenti; scarsissima o nulla capacita’ di applicare autonomamente le
conoscenze acquisite.

Insufficiente: non possiede una conoscenza accettabile dei contenuti degli
argomenti trattati nell'insegnamento.

OBIETTIVI FORMATIVI

A partire da un'adeguata conoscenza dei fondamenti epistemologici
dell'antropologia volta anche a sottolinearne gli aspetti interdisciplinari delle sue
analisi, il percorso di studi e’ volto a supportare e realizzare i seguenti obiettivi
formativi:

- analisi e sviluppo dei processi di comunicazione;

-valutazione dei profili di comunita’ locali per la definizione della qualita’ della
vita;

- programmi di promozione della convivenza, anche con riferimento ai processi
multiculturali e multietnici, interventi di sostegno nell'ambito dei servizi di
accoglienza, nelle emergenze critiche e nella mediazione culturale.

Il corso mira a fornire agli studenti gli strumenti adeguati alla comprensione dei
processi di costruzione di senso e ad orientarsi in un mondo in profonda e
continua trasformazione, a partire dalla riflessione sul concetto antropologico di
cultura e assumendo una prospettiva interdisciplinare e comparativa.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

La didattica si svolge, in prevalenza, secondo il metodo espositivo della lezione
frontale integrato con il metodo partecipativo che consente il continuo e
progressivo coinvolgimento degli studenti che possono intervenire con domande
o con richieste di chiarimento, suggerire integrazioni e percorsi di
approfondimento, fino alla possibile esposizione in aula sulla tematica di
approfondimento.

Le lezioni frontali si snodano anche mediante il supporto di materiale didattico
approntato e preordinato dal docente o mediante il ricorso a documenti e
materiali etnografici al fine di facilitare la comprensione (o ricezione) degli
argomenti trattati e per avviare lo studente a sviluppare processi di
apprendimento diversi e piu' autonomi attraverso 'approfondimento, per
scoperta e per problemi. Mediante la presentazione di casi studio (attraverso
lettura e commento di brani o mediante la visione di documentari etnografici)
quali supporto, esemplificazione e/o approfondimento delle questioni teoriche
affrontate, si avvia lo studente alla percezione della complessita’ di situazioni
reali al fine di sviluppare le capacita' analitiche necessarie per affrontare
situazioni reali complesse e coglierne i nessi significativi mediante gli strumenti
di analisi e di interpretazione specifici del discorso antropologico. | materiali
didattici saranno disponibili sulla piattaforma Elearning dell’Universita' di
Palermo.

TESTI CONSIGLIATI

Si consiglia di leggere le diverse parti dei testi consigliati nell'ordine che verra
indicato nel materiale didattico integrativo postato nelle pagine della piattaforma
Elearning dedicate all'insegnamento.

1. TESTO BASE:

Ugo Fabietti, Elementi di antropologia culturale, Mondadori Universita, Milano,
2015, Ed. 3, ISBN 978-8861843912. CON L'ESCLUSIONE delle seguenti parti
(in caso di uso di edizione diversa fare riferimento ai titoli):

- Capitolo 2 della parte sesta, (Le terminologie di parentela), pp. 244-249

- Tutta la parte ottava, (Creativita culturale ed espressione estetica), pp.319-344
- | capitoli 1 (Potere delle risorse e risorse del potere) e 2 (Forme di vita
economica) della parte nona, pp 347-380.

Altri paragrafi e box non necessari ai fini della preparazione dell'esame
verranno indicati nel materiale didattico integrativo

2. INTEGRAZIONE DEL TESTO BASE:

Denys Cuche. 2003. La nozione di cultura nelle scienze sociali. Il Mulino. SOLO
LE SEGUENTI PARTI (in caso di utilizzo di diversa edizione fare riferimento ai
titoli dei capitoli e dei paragrafi):

- Capitolo 1 (Origine sociale del termine e dell'idea di cultura), pp. 11-18

- Capitolo 2, (L'invenzione del concetto scientifico di cultura), solo fino al
paragrafo 2, comprendendo anche il ‘Quadro 1’ sull’etnocentrismo, pp. 19-28

- del Capitolo 3 (Il trionfo del concetto di cultura), solo i seguenti paragrafi:
paragrafo 4 (La scuola di Cultura e personalita), pp. 42-49

- Capitolo 6 (Cultura e identitd), pp. 105-121

3. TESTO PER L'APPROFONDIMENTO:

- Roberto Beneduce , 'Mental Disorders and Traditional Healing Systems
Among the Dogon (Mali, West Africa)'. Transcultural Psychiatric Research
Review. 1996;33(2):189-220.

L'articolo di approfondimento € parte integrante del programma d'esame. Verra
messo a disposizione sulle pagine dedicate all'insegnamento della piattaforma




Elearning e verra discusso in classe.

Erasmus students can agree alternative readings in English with the instructor,
at the beginning of the the course.

PROGRAMMA
ORE Lezioni
2 Presentazione del corso
10 GL1. Oggetti e metodi dell'antropologia (concetto di cultura, osservazione partecipante ed etnografia,
approccio olistico e relativista)
4 GL2. La parentela come pratica sociale e come rappresentazione
4 GL3. Unicita' e varieta' del genere umano (la questione della razza; le diverse forme di sussistenza e di
organizzazione politica)
4 GL4. Oralita’ e scrittura
4 GL5. | sistemi di pensiero (pensiero metaforico, pensiero magico, pensiero mitico)
6 GL 6. | confini del se' e le rappresentazioni dell’altro (identita/alterita; genere; etnicita)
4 GL7. La dimensione religiosa e I'esperienza rituale
2 GL8. Approfondimento sulla cura del disagio psichico tra i Dogon dell'Africa




DOCENTE: Prof.ssa LOREDANA BELLANTONIO- Lettere A-L

PREREQUISITI

Non sono richieste conoscenze pregresse sui contenuti specifici di
antropologia, poiché si tratta di un corso base. Sono richiesta conoscenze
generali, acquisite nel precedente corso di studi, sulle problematiche socio-
antropologiche e storiche del mondo contemporaneo.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Gli studenti, (in linea con quanto indicato dalla SUA CdS) devono saper
cogliere la prospettiva interdisciplinare nella quale I'approccio antropologico
affiancando gli insegnamenti di base, realizza percorsi integrativi con ambiti
disciplinari confinanti, nei quali la comparazione, la relazione del singolo e la
comunita, i processi identitari costituiscono ambiti con cui la psicologia si trova
a confronto.

Pertanto i risultati attesi comprendono l'acquisizione dei fondamenti teorici
dell'antropologia culturale; la conoscenza dei metodi d'indagine antropologia, la
comprensione delle dinamiche culturali di trasmissione e acquisizione degli
elementi culturali; la comprensione della varieta' delle relazioni umane, nella
dimensione individuale, familiare, dei gruppi e delle istituzioni; le strutture
culturali e le dimensioni culturali dell'esistenza.

Conoscenza e capacita' di comprensione

Conoscenza dei principali apporti teorici e degli ambiti di indagine privilegiati
dalla ricerca antropologica mediante gli approcci interdisciplinari e comparativi.
Capacita' di applicare conoscenza e comprensione

Il corso mira a fornire strumenti teorico-metodologici che possano essere
utilizzati in prospettiva comparativa e interdisciplinare nell'ambito delle scienze
umane con particolare riguardo all’ambito psicologico, e al ruolo svolto dal
processo inculturativo nella formazione degli individui.

Autonomia di giudizio

Lo studente deve saper cogliere la pluralita’ dei punti di vista presenti nella
realta’ osservata, a coglierne le modalita' di rappresentazione anche simbolica
e a valutarne le implicazioni antropologiche.

Abilita' comunicative

Lo studente deve acquisire la capacita' di operare nella societa’ complessa,
rivolgendo particolare attenzione ai fenomeni migratori e ai fenomeni di
meticciato culturale, tenendo conto delle diversita' culturali degli individui e dei
diversi modi di relazionarsi alla realta’' e alle comunita’ in ossequio al proprio
patrimonio culturale.

Capacita' d’'apprendimento

Lo studente deve dimostrare d aver sviluppato la capacita’' di mettere a fuoco i
diversi

piani di cui si compone la realta’ sociale al fine di produrne e restituirne una
lettura complessa e articolata attingendo alla prospettiva antropologica.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

L'apprendimento €' valutato in trentesimi mediante due prove scritte: la prima in
itinere (da svolgere nel periodo previsto dal calendario didattico di Ateneo); la
seconda dopo la fine delle lezioni, durante gli appelli previsti.

La prova scritta in itinere consiste in 16 domande a risposta multipla sui concetti
chiave della disciplina e sulla parte del programma svolto in aula fino al
momento della prova; per ogni risposta corretta e' attribuito 1 punto (per un
totale max di 16); le risposte non date o errate non sono valutate.

La prova scritta finale consiste in ulteriori 16 domande a risposta multipla sulla
restante parte del programma svolto; le risposte sono valutate come nella
precedente prova in itinere. Il voto finale e' ottenuto sommando i risultati delle
due prove. Punteggi superiori a 30 danno diritto alla lode. Gli studenti che non
hanno sostenuto la prova in itinere o che non desiderano avvalersi del
punteggio ottenuto, possono sostenere una prova scritta consistente in 32
domande a risposta multipla concernenti tutto il programma. Anche in questo
caso, per ogni risposta corretta e' attribuito 1 punto (per un totale max di 32); le
risposte non date o errate non sono valutate. Punteggi superiori a 30 danno
diritto alla lode. Per il contributo al dibattito che si genera nella dinamica di
classe e per eventuali approfondimenti portati all'attenzione della classe il
docente potra discrezionalmente aggiungere 3 punti al punteggio ottenuto con le
prove scritte.

Gli studenti che hanno particolari esigenze (lavorative, part-time, Erasmus, etc.)
possono sostenere I'esame finale in forma orale, previo accordo con il docente.
Anche questo esame e' valutato in trentesimi con eventuale lode.

Tabella di valutazione:

Eccellente: 30 - 30 e lode - Ottima conoscenza degli argomenti ottima capacita’
analitica; lo studente €' in grado di applicare le conoscenze per risolvere i
problemi proposti.

Molto buono: 28-29 - Buona padronanza degli argomenti; lo studente e' in grado
di applicare le conoscenze per risolvere i problemi proposti.

Buono : 25-27- Conoscenza di base dei principali argomenti, con limitata
capacita’' di applicare autonomamente le conoscenze alla soluzione dei problemi
proposti.

Soddisfacente: 21-24; non ha piena padronanza degli argomenti principali




dellinsegnamento, ma ne possiede le conoscenze; limitata capacita’ di
applicare autonomamente le conoscenze acquisite.

Sufficiente: 18-20; minima conoscenza di base degli argomenti principali
dell'insegnamenti; scarsissima o nulla capacita' di applicare autonomamente le
conoscenze acquisite.

Insufficiente: non possiede una conoscenza accettabile dei contenuti degli
argomenti trattati nell'insegnamento.

OBIETTIVI FORMATIVI

A partire da un'adeguata conoscenza dei fondamenti epistemologici
dell'antropologia volta anche a sottolinearne gli aspetti interdisciplinari delle sue
analisi, il percorso di studi e' volto a supportare e realizzare i seguenti obiettivi
formativi:

- analisi e sviluppo dei processi di comunicazione;

-valutazione dei profili di comunita' locali per la definizione della qualita’ della
vita;

- programmi di promozione della convivenza, anche con riferimento ai processi
multiculturali e multietnici, interventi di sostegno nell'ambito dei servizi di
accoglienza, nelle emergenze critiche e nella mediazione culturale.

Il corso mira a fornire agli studenti gli strumenti adeguati alla comprensione dei
processi di costruzione di senso e ad orientarsi in un mondo in profonda e
continua trasformazione, a partire dalla riflessione sul concetto antropologico di
cultura e assumendo una prospettiva interdisciplinare e comparativa.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

La didattica si svolge, in prevalenza, secondo il metodo espositivo della lezione
frontale integrato con il metodo partecipativo che consente il continuo e
progressivo coinvolgimento degli studenti che possono intervenire con domande
o con richieste di chiarimento, suggerire integrazioni e percorsi di
approfondimento, fino alla possibile esposizione in aula su tematiche e/ o
problematiche concordate con il docente.

Le lezioni frontali si snodano anche mediante il supporto di materiale didattico
approntato e preordinato dal docente o mediante il ricorso a documenti e
materiali etnografici al fine di facilitare la comprensione (o ricezione) degli
argomenti trattati e per avviare lo studente a sviluppare processi di
apprendimento diversi e piu' autonomi attraverso 'approfondimento, per
scoperta e per problemi. Mediante la presentazione di casi studio (attraverso
lettura e commento di brani o mediante la visione di documentari etnografici)
quali supporto, esemplificazione e/o approfondimento delle questioni teoriche
affrontate, si avvia lo studente alla percezione della complessita’ di situazioni
reali al fine di sviluppare le capacita’ analitiche necessarie per affrontare
situazioni reali complesse e coglierne i nessi significativi mediante gli strumenti
di analisi e di interpretazione specifici del discorso antropologico. | materiali
didattici saranno disponibili sulla piattaforma E-learning dell’'Universita’ di
Palermo.

TESTI CONSIGLIATI

Ugo Fabietti, Elementi di antropologia culturale, Mondadori Universita, Milano,
2015. Ed. 3, ISBN 978-8861843912. (Con I'esclusione del capitolo 2 della parte
sesta, ‘Le terminologie di parentela’, pp. 244-249; altri paragrafi e box non
necessari ai fini della preparazione dell'esame verranno indicati nel materiale
didattico integrativo).

L. Bellantonio, Fanon, “Profeta del Terzo Mondo unitario”, e la “crisi”
dell'antropologia, in Dada-Rivista di Antropologia post-globale, semestrale n. 1
Giugno 2018, ISSN: 2240-0192 (scaricabile dal sito: http://www.dadarivista.com/
Singoli-articoli/2018-Giugno/02.pdf)

Ugo Fabietti, La mia ricerca tra i beduini d'Arabia Saudita (1978 -1980),
pubblicato su "La Ricerca Folklorica", Oct., 1999, No. 40, Societa pastorali
d'Africa e d'Asia (Oct., 1999), pp. 139-141.

Francesco Remotti, Etnocentrismo, in Enciclopedia delle scienze sociali (1993)
treccani.it

Erasmus students can agree alternative readings in English with the instructor,
at the beginning of the the
course.

PROGRAMMA

ORE

Lezioni

2 2. Presentazione del corso

6 Oggetti e metodi dell’'antropologia (concetto di cultura, osservazione partecipante ed etnografia, approccio

olistico e relativista)

Unicita' e varieta’' del genere umano (la questione della razza; le diverse forme di sussistenza)

Oralita’ e scrittura

La creativita' umana e i sistemi di pensiero: pensiero metaforico, pensiero magico, pensiero mitico

I confini del se' e le rappresentazioni dell’altro (identita/alterita; genere; etnicita)

La parentela come pratica sociale e come rappresentazione

Arja|lw|[Nv|o

La dimensione religiosa e I'esperienza rituale




PROGRAMMA

ORE Lezioni
2 Creativita' culturale
5 Risorse e potere (forme di vita economica; forme di vita politica)
2 Elementi di antropologia psicologica. La Scuola di Cultura e personalita




	BASSI MARCO
	BELLANTONIO LOREDANA
	Prof. MARCO BASSI
	1
	Lezioni
	Prof. MARCO BASSI



	Prof.ssa LOREDANA BELLANTONIO
	1
	Lezioni
	Prof.ssa LOREDANA BELLANTONIO




